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a locomotiva si fer-
ama, panico sui va-

goni. La crisi tedesca
non si intravede anco-
ra in lontananza nei da-
ti di consuntivo dell'economia ita-
liana ma i segnali del gelo prossi-
mo venturo ci sono tutti. E le azien-
de del Nord che lavorano per la
Germania sperano, senza dichia-
rarlo, che il governo di Berlino
apra i cordoni della borsa. -PAGINA4
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a locomotiva si fer-
ma, panico sui vago-
ni. La crisi tedesca

 A non si intravede an-
cora in lontananza nei dati
di consuntivo dell'econo-
mia italiana ma i segnali del
gelo prossimo venturo ci so-
no tutti. E le aziende del
Nord che lavorano per la
Germania sperano, senza
dichiararlo, che il governo
di Berlino apra i cordoni del-

la borsa anche
a rischio di sfo-
rare l'attuale
rapporto defi-
cit/Pil. Per aiu-
tare le imprese
e non bloccare

le commesse, comprese
quelle all'indotto italiano.
Che il futuro sia nero lo

dicono le stesse previsioni
degli imprenditori. Un'in-
dagine della camera di
commercio italo-germani-
ca (si chiama così perché è
nata un secolo fa) dice che
il 23 per cento delle azien-
de che lavorano per l'eco-
nomia tedesca, quasi una
su quattro, prevede una si-
tuazione in peggioramen-
to nei prossimi 12 mesi.
Mentre solo il 9,8 per cen-
to valuta negativamente
la situazione attuale. In-
somma, ci si attrezza al
peggio. E a giustificare le
fosche previsioni c'è, nel
60 per cento dei casi, il ca-
lo della domanda, cioè il

L'ANALISI

Traditi
dalla B avera

venir meno delle commes-
se d'oltralpe. Un grande
guaio perché le ordinazio-
ni tedesche hanno rappre-
sentato nel 2022 un valo-
re di 87,4 miliardi. Nel pri-
mo semestre di quest'an-
no il valore delle esporta-
zioni è stato sostanzial-
mente in linea. Ma è come
se le aziende italiane si tro-
vassero sull'orlo di una ca-
scata: la navigazione fino-
ra è stata tranquilla ma
questo non dice nulla su
quel che sta per accadere.

Il settore più coinvolto è
naturalmente quello
dell'automotive, certamen-
te una fetta molto significa-
tiva del nostro export. Nel
primo semestre di quest'an-
no, le esportazioni dell'au-
tomotive italiano verso la
Germania sono cresciute
del 26 per cento (da questo
dato va sottratto l'effetto
dell'inflazione).

Il presidente di Federmec-
canica, Federico Visentin,
sintetizza le avvisaglie della
crisi che importeremo dalla
Germania: «Abbiamo co-
minciato a notare i primi se-
gnali nel secondo trimestre
con la crisi delle esportazio-
ni della metallurgia, primo
indicatore delle difficoltà
economiche successive. E
nella terza analisi congiun-
turale del 2023 vedremo co-
me accanto alle difficoltà
dell'esportazione dei metal-
li rallenta in modo significa-
tivo la crescita dell'automo-
tive. In generale i dati

dell'export delle nostre
aziende sono positivi, cre-
scono del4 per cento, ma ri-
flettono un andamento di-
seguale: gran parte dell'in-
cremento è dovuto alle
esportazioni nei Paesi fuori
dall'Unione Europea».
Chi la crisi tedesca la ve-

de da vicino è Giuseppe Pa-
sini, presidente di Feralpi,
un colosso dell'acciaio che
dalla Lombardia è andato a
conquistare la Germania.
Lo stabilimento in Sasso-
nia, vicino a Dresda occupa
800 dipendenti. «In Germa-
nia stanno accadendo cose
fino a poco tempo fa impen-
sabili. In trent'anni non ho
mai visto il Pil tedesco scen-
dere sotto lo zero. Adesso
accadrà: è come se cadesse
un tabù». Conseguenze?
«Molto dipende dalle scelte
della politica e dalle difficol-
tà del governo che si trova a
fronteggiare l'avanzata dei
partiti della protesta ma
vuole tenere fede all'impe-
rativo di non aumentare il
deficit». Che cosa significa
questo per l'Italia? «Se si fer-
mano i consumi in Germa-
nia molte aziende italiane
esportatrici saranno in diffi-
coltà. Ma perché questo
non accada è necessario au-
mentare la spesa pubblica
con interventi di sostegno
alla domanda».
Alle difficoltà generali

dell'economia si sommano
quelle dei singoli settori:
«La transizione dal motore
a scoppio all'elettrico sta

rendendo difficili le scelte
delle aziende», sostiene
Valter Caiumi, presidente
della Confindustria emilia-
na dove si trova uno dei po-
li italiani dell'automotive.
Il problema, spiega, «è che
il passaggio all'elettrico
scelto dall'Europa è avve-
nuto seguendo norme rigi-
de che ci impediscono di di-
ventare riferimento per al-
tri mercati mondiali». Da
questi rischi sono in parte
esentate le aziende pre-
mium che lavorano con al-
ti margini per tutti i merca-
ti mondiali come la Ferrari
a Maranello o la Lambor-
ghini o la Maserati.
Anche Italdesign, fonda-

ta a Torino da Giorgetto
Giugiaro e poi acquistata
dai tedeschi del gruppo
Volkswagen, cerca di diver-
sificare il più possibile i
clienti andando a cercarli
fuori dall'Europa. Antonio
Casu spiega che «per il mo-
mento non abbiamo visto
effetti del rallentamento te-
desco. Ma certo se ci sarà è
difficile che noi possiamo
fare le cicale mentre il grup-
po sceglie l'austerità. A que-
sto si aggiunge il fatto che
negli ultimi due anni tutti i
costruttori di auto hanno
chiesto progetti raddoppia-
ti: per ogni modello doveva-
mo immaginare una versio-
ne elettrica e una plug-in
hybrid. Questo non acca-
drà ancora per molto e il nu-
mero dei progetti inevitabil-
mente diminuirà».
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Vincenzo Rosati, carroz-
ziere e designer di lusso ad
Avigliana, vicino a Torino,
questa tendenza l'ha già vi-
sta arrivare: «Fino a poco
tempo fa il 70 per cento del
nostro fatturato come Euro-

dies era rappresentato dai
prototipi. Ora abbiamo in-
trodotto la lavorazione di
auto in piccole serie per
clienti come Bmw e Mase-
rati proprio per sopperire
al calo delle richieste di

La crisi dell'economia tedesca
spaventa l'industria italiana
che lavora con la Germania
"Non avevamo mai visto

la loro crescita sotto lo zero"
E ora si spera che Berlino
apra i cordoni della borsa.

-0, 5/0
La crescita

del Pil tedesco
stimata dal Fini

per l'anno in corso

6,3%
Il tasso d'inflazione
che la Germania
ha registrato
durante 112023

3,2%
II tasso

di disoccupazione
che si toccherà

il prossimo anno

ii
Federico l isentin
Federa ieccaidea

Abbiamo visto
i primi segnali
di rallentamento
già nel secondo
trimestre del 2023

ii
Giuseppe lasini
Feralpi

Per evitare difficoltà
sono necessari
interventi a
sostegno delle
aziende dell'export

nuovi progetti». La crisi te-
desca arriverà a condizio-
nare dunque settori che
stanno già attraversando
una delicata fase di transi-
zione. «Ma in questi casi
gli italiani sanno dare il me-

La transizione green
complica i piani
"Non siamo più
Moro riferimento"

glio», sottolinea Casu.
«Quando sento i colleghi
tedeschi in ansia per le pre-
visioni negative sul futuro
della loro economia, ri-
spondo loro scherzando:
"Benvenuti in Italia"». —

RI IPRDD U JONE RISERVATA

L'export resta, positivo
ma la spinta

arriva dai Paesi
extra-europei
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LA FOTOGRAFIA

dei rapporti commerciali tra Italia e Germania (dati in miliardi di euro) 2022

Germania Export Germania verso Italia

2021I settori chiave

Export Italia verso
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La sfida
La Germania è alle
prese con la
trasformazione
dell'industria
pesante per
fronteggiare la
riduzione delle
emissioni di CO2
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